
21° Magenta Jazz Festival
17-24 novembre 2018
www.magentajazzfestival.it

Programma 

Sabato 17 novembre: Magenta - Teatro Lirico, ore 21
Concerto Maxentia Big Band “Mingus Portrait”  

Domenica 18 novembre: Magenta - Piazza Liberazione e Vie del centro, ore 16
“Street Parade” Chicago Dixieland Jazz Band

Venerdì 23 novembre: Magenta - Teatro Lirico, ore 21 
Concerto Eugenia Canale Trio “Bolinhas” 

Sabato 24 novembre: Magenta - Teatro Lirico, ore 21 
Concerto Giovanni Falzone “Far East Trip”
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Maxentia Big Band - “Mingus Portrait”
Genio “pazzo e arrabbiato” per sua stessa definizione, Charles Mingus è stato una delle personalità
cardine della storia del jazz, portando il ruolo del contrabbasso ben oltre la mansione di sostegno
ritmico-armonico e affidando a questo strumento fraseggi solisti  e in contrappunto con le linee
melodiche degli altri strumenti delle band.
Ma è nella veste di compositore che lo vogliamo proporre. Pur essendo a pieno titolo inserito nella
vasta  e  rivoluzionaria  corrente  del  Be-Bop,  le  sue  composizioni  si  dimostrano  sempre  molto
originali, personali e caratterizzate dall’ampia libertà interpretativa che lasciava ai suoi musicisti.
Se  il  blues  e  il  jazz  delle  origini  sono  stati  tra  le  prime  fonti  basilari  di  riferimento,  per  il
compositore, nel corso della sua vita, ci furono fonti di ispirazione anche extra-jazzistiche: Mingus
infatti  studiò  a  fondo musicisti  come Richard  Strauss  e Arnold  Schönberg,  Claude Debussy e
Maurice Ravel. 
Per questa edizione del Magenta Jazz Festival, la Maxentia Big Band propone un ritratto di Charles
Mingus con una selezione delle sue composizioni in arrangiamenti originali per orchestra sia di
Fiorenzo Gualandris, sia di altri affermati arrangiatori e interpreti delle sue opere.
www.maxentiabigband.it

Formazione: 
Direzione: Fiorenzo Gualandris 

Ance: Stefan  Mandolfo  (sax  alto,  sax  soprano),  Fausto  Oldani  (sax  alto,  clarinetto),
Stefano  Barbaglia  (sax  tenore,  clarinetto),  Massimo Losa  (sax  tenore),  Luca
Garavaglia (sax baritono) 

Trombe: Pietro Sala, Giancarlo Mariani, Marco Duré, Adriano Baraté, Andrea Carrettoni

Tromboni: Daniele Zanenga, Mauro Sanna, Silvio Saracchi, Paolo Mella

Ritmica: Carlo  Hertel  (pianoforte),  Gianni  Papa  (Hammond),  Marco  Mainini  (chitarra
elettrica), Flavio Magistrelli (basso elettrico), Michele Capasso (batteria), Angelo
Lovati (percussioni)
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Chicago Dixieland Jazz Band 
Più volte ospite del  Magenta Jazz Festival, è un’orchestra di jazz tradizionale attiva dal 1985 e
composta da noti e affermati solisti del jazz italiano.
Nella sua lunga attività la Band si è esibita in tutta Italia, in Europa, in Asia, in America, ottenendo
vasti riconoscimenti di pubblico e di critica.
Il repertorio va dal jazz tradizionale di New Orleans al Dixieland dei “ruggenti” anni ’30.
L’organico della Band è particolare: tromba e trombone, strumenti tipici di questo genere, sono
sostituiti con altre due ance ottenendo un sound proprio e caratteristico.
Formazione: 
Paolo Tomelleri (clarinetto)
Francesco Licitra (sax alto)
Alberto Buzzi (sax tenore)
Rudy Migliardi (tuba)
Alberto Guareschi (banjo)
Alessio Pacifico (rullante)
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Eugenia Canale Trio - “ Bolinhas”
Il Trio presenta il primo disco della giovane pianista magentina che ha già una grande esperienza
artistica  e  concertistica.  In  “Bolinhas”  vengono  esplorate  le  possibilità  dell’improvvisazione
jazzistica  intesa  come  terreno  di  incontro  e  di  contaminazione  fra  diversi  generi  e  linguaggi
musicali:  da elementi  tipici  della sensibilità tonale sino ad altri  più vicini  a quella modale con
richiami alle culture latine e mediorientali. 
Le composizioni del disco, scritte da Eugenia Canale ed elaborate all’interno del Trio, sono nate da
improvvisazioni estemporanee, singoli momenti di pura espressione musicale che hanno man mano
preso forma fino a diventare brani compiuti.
Formazione: 
Eugenia Canale (pianoforte) 
Davide Martini (contrabbasso)
Gabriele Pascale (batteria)
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Giovanni Falzone - “ Far East Trip”
Giovanni Falzone, uno dei più interessanti e creativi trombettisti europei, rilegge la Far East Suite
di Duke Ellington accostando 4 brani della suite originale (Tourist Point Of View,  Blue Bird Of
Delhi,  Blue  Pepper,  Amad)  ad  altrettante  sue  composizioni  originali  concepite  e  scritte  come
omaggio al pensiero musicale del Duca. Ne viene fuori un mix intrigante di old & new jazz con
esplosioni di lontano oriente.
Facendo un lavoro di ricerca compositiva convenzionale e non, Falzone ha cercato di miscelare il
jazz con tutte le forme di scrittura e improvvisazione che si sono avvicendate durante il XX Secolo.
Le composizioni sono caratterizzate da una forte componente ritmica e melodica, attraverso la quale
il gruppo muove l’intero quadro sonoro. Fanno parte di questo progetto musicisti capaci e attenti
con i quali il Leader ha instaurato un rapporto di complicità ed intesa musicale, grazie soprattutto
alla loro sensibilità e alla capacità di muoversi in diversi contesti creativi.

Formazione: 
Giovanni Falzone (tromba e arrangiamenti)
Massimo Marcer (tromba)
Massimiliano Milesi (sax tenore e baritono)
Andrea Baronchelli (trombone e tuba)
Alessandro Rossi (batteria)


